
NOTE COMUNI ALLE TABELLE D EI TRAS FERIMENTI A DOMANDA E D ’UFFICIO E DEI P AS-

SAGGI DEI DOCEN TI D ELLE SCUOLE DELL’INFANZIA, PRI MARIA, SECONDARIA D I I

GRADO E DEGL I I STI TUTI DI I STRUZIONE S E C O NDARIA DI I I GRADO E DE L P ERSONALE

ED UCATIVO

P R E M E S S A 

Ai fini dell’attr ibuzione del  pun te ggio per le domande di trasf e rimento, per le domande  di p ass aggio di ruo lo e pe r l’ind ivi-
duazione  del  perdente pos to s i precisa quanto s e gue:

- nell’ anzianit à di se rvi zio non  s i tiene  c on to dell’anno s c olastico in cors o;
- nella valutazione dei titoli ve ngono considerati quelli poss e duti entro il termine previsto per la presentazione delle 
domande  d all’annu ale O.M. ;
- ne lla v alutazione delle e s igenze di fam iglia ( per i trasfe ri m e n t i a doman da e d’uff ic io) è ne cessario che que s te
s ussis tano a l l a data della p r e s entazione de lla domanda. So l t a n t o ne l caso dei figli s i cons iderano q u e lli che c ompiono
i sei anni o i diciotto anni entr o  il 31  dicembre dell’anno in c ui si effe ttua il trasferi me nto .

L’anzianit à di servizio di cui alle lettere A) e B) del punto I della tabella de ve ess e re attestata dall'inte re s s ato, con app os i ta
dichiarazione pers o nale . Non in te rrompe la maturazione del punte ggio del s e rvizio l a fru izi o ne de l c o nge do parentale di
cui agli artt. 32, 33 e 34 del d e c re to  le gislativo n. 151/ 2001 e del  c ongedo bienn ale pe r l’a s s is tenza a famil iari co n grave
dis abilit à di cui all’art. 42, c o mma 5 del me des imo dec re to legislativo n. 151/ 2001. L'anzi an ità di se rvizio di cui alla lett e ra
A) c ompre nde gli anni di s e rvizio, c omunqu e pres tati s uccessivamente alla dec o rre nza giuri dica della no mina, ne l ruo lo di
appartenenza. Pe r o gni anno di s e rvizio pre s tat o ne i p ae si i n vi a di s vilup po i l punte ggio è rad doppi ato. Pe r gl i is t ituti e
s cuo le di istruz ione secondaria la lette ra A) compre nde anche i servizi effettivame nte prestati in classe di co ncorso diversa
da quella di attuale titolarità per la quale sia poss ibile il passaggio di cattedr a. L' anzianità derivante da decorr e nza giuridica
de lla no mina ne l ruo lo di ap parte n e nza ante riore alla dec o rre nza e c o n o m i ca rie ntra invec e in que lla pre vista d alla le tte ra
B), qualora non sia stato pres tato alcun se rvizio o se il ser vizio non sia stato pres tato nel ruolo di apparte ne nza. Va invec e
co ns ide rato servizio di ruolo a tutti gli effe tti quello derivante dalla restitutio in integrum operata a seguito di un giudi c ato.
Sono compresi nella lettera A) gli anni di se rvizio prestat i dai doc e nti di educazione fisica nel ruolo unico (scuola secondaria
di I grado ed istituti di istruzio ne seco ndaria di II grado) nonc hé nel ruolo ad es aurime nto nel quale i doce nti stess i furon o
inquadrati a no rma dell’a r t. 16 , dec re to -le gge 30 ge nnaio 19 76 n. 13 c onver tito dalla leg g e 30.3.1976, n. 88 . Il s e rvizio
pre s tato in ruoli diversi da quello di appartene nza, a seguito di utilizzazione o  assegnazione provvisoria, è valutato ai sen s i
de lla lettera A)  con rife rimen to al ruolo  di appartene n za.
L'anzianit à di cui alla le tte ra B) c omprende gli anni di ruolo a nte riori alla no mina nel  ruolo di appartene nza non c ope rti da
e ffe ttivo servizio ovvero pres tati in ruo lo di vers o da que llo di a pparte ne nza e valutati o ri c o nosc iuti (o rico noscibili) per
inte ro ai fini giuri dici e d e c o n o m i c i ne lla c arriera di attuale a ppartene nza. T ale an zianit à c o mprende anche il s e rvizio pre -
ruo lo e di ruolo pre s tato ne lla s c uo la dell’infa n zia da valutare ne lla st e s s a misura dei se rvizi pres tati ne lla s c uo la primar ia;
co mpre nde, altr es ì, il s e rvizio di ruo lo e no n di ruolo pres tato ne ll’ins e gname nto della re l i gione cattolic a e d i  s e rvizi di
ins e gnamento pres tati ne lle s cuo le s tatali di ogni o rdine e grado, dei Paes i appar tene nti al l’ Unione Euro pea, c he s ono
e quiparati ai corris pondent i servizi prestati nelle scuo le italiane , anche se prestati prima dell’i ngr e s so dello Stato nell’Unione
Europea ( Legge n. 101 del 6 giu gno 2008). Ai fini della v alutazione ta li s e rvizi de vono e sse re debitamente c e rtifi c ati
dall’Auto rità d i plomatic a  italian a nello  Stato est e ro .
L’anzianit à di cui alla lette ra B) comprende anche il s e rvizio no n di ruolo prestato per alme no 180 giorni o ininterro ttament e
dal  1  f e bbraio  fino  al  te rmine  delle  o peraz ioni  di  s c rutinio  finale  o ,  in  quanto  ric onos c i bile,  per  la  s c uo la  dell’inf anz ia,  fino 
al  te rmine  delle  atti vità   e ducat ive,  c ompre s o  quello  militare  o  il  s o s titutivo  s e rv izio  c ivi le ,   ne i  limit i  previsti  dagli  art t .  485 , 
co mmi  5,  6  e  7 ,  e  490  del  de cre to  l e gislativo  n.  297/ 94  ai  f i ni  della  valuta bilit à  per  la  c arri e ra  ovvero  i l  s e rvizio  pr e -ruo lo 
pre s tato  s e nza  il  pres c ritto  titolo  di  s pec ializzazione  in  s c uo le  s pec iali  o  s u  pos ti  di  s o s te gno .  Si   rammenta  c he  il  s e rvizi o 
militare di leva, o  il sostitu tivo  se rvizio ci vile , può es sere  valutato solo se  pres tato in costanza di rapporto  di im piego come 
doc e nte  a   te mpo  de t e rminato  ne lla  s c uo la  s tat ale.  Il  s e rvizio  pre s tato  in  qua lità  d i  inc ar ic ato  e x  ar t.  36  del   C.C. N 
29/ 11/ 2007  ( o ra  art.  47  del  C CNL   18  genn aio  2024)  è  d a  v alutare  c o n  lo  s te s s o  punte ggio  previsto  per  il  s e rvizio  no n  d i  
ruo lo.  Tale s e rvizio, qualora ab bia avuto una  durat a superiore  a 180  gg inte rro mpe la c ontinuità.
La  valutazione  del  s e rvizio  di c ui  alle  le tt e re  A),  A1)  e  B)  è  ric ono sciuta  anc he  al  pers o nale  provenie nte  dagli  Enti  Loc ali  e 
che abbia s volt o, prima del  tr a s fe rimento allo Stato, e ffe ttivo se rvizio di doc e nte  ne lle scuo le statali.
Per gli ins e gnant i di e duc azion e fis ica no n è riconosc ibile il s e rvizio pres tato s e nza il pos sesso de l diploma ril as c iato
dall'I.S.E.F. o  d i t itoli equi pollent i se c o ndo l'ordinamento ant e rior e alla le gge 7.2. 1958, n. 8 8 (tab. A, c lass e A029 e A 030
de c re to minis teriale  30. 1. 1998 n. 39 e s uc cess ive modif iche).
La  v alutazione  degli  anni  de l  s e rv izio  pre -ruolo  ne lla  mobilità  a  doman da  viene  e ffettuata  per  inte ro  ( 6   punti  per  ogni 
anno) . Ne lla mobilità d’uffic io  viene  e ffettuata ne lla se gue nte  maniera:
- se pres tato  nello ste sso ruo lo di titolari tà: 
a.s . 2025/ 2026  - 4 punti  per ogni anno;  
a.s . 2026/ 2027  - 5 punti  per ogni anno;  
a.s . 2027/ 2028  - 6 punti  per ogni anno ;
- se pres tato  in un ruolo  di vers o da quello di titolarit à:
3 punt i per o gni anno ( fatto s a lv o quanto previsto dalla no ta 4 re lativamente al s e rvizio pres tato ne lla s c uo la dell’infanzi a 
pe r la s c uo la prim aria e vice v e rs a e al s e rvi zio pre s tato ne ll a  s c uo la s e c ondaria d i  I gr ado pe r l a s c uo la s e c ondaria di II
grado e  vicevers a).



Oltre c he per i doc e nt i delle s cuole e d is t ituti di is truzione di II grado, il cui s e rvizio di ruo lo pre s tato c ome insegnante di
s cuo la secondaria di I gr ado deve essere sempre valutato, i servizi di cui al prece de nte capoverso dovranno es s e re valutati
anc he s e alla data di inizio dell ' a n n o  in co rs o, gli intere s s ati no n abbiano anco ra super ato il periodo di pro v a ai se ns i della
legge n. 251 del 5.6. 1985.
Il s e rvizio di ruo lo o no n di ru olo e ff e ttivame nte pres tato in s cuo le o is tituti s ituati ne lle pi c c ole isole è valutato il do p pio ,
anche ne i casi di m anc ata pres tazion e del s e rvizio pe r gravidanza, puerperio e per se rvizio m i litare di le va o per il s o s titu tivo
s e rvizio civile, in confo rmit à a quanto previsto  s ul ricono s c imento di tale servizio dalle spec ifiche  no rmative .
Qualora i l doc e nte abbia us uf ruito di periodi di as pettativa p e r famiglia il punte ggio pe r i s e rvizi di ruo lo di c ui alle le t te r e
A) e B) de l punto I della tabe lla di valut azione s arà attri bui to per intero , a  c o ndizione c he ne l re lativo anno sco lastico
l'inte re ss ato abbia pres tato un s e rvizio no n in feriore a 180 giorni. In c aso contrario l'anno no n può e sse re valutato e , 
pertanto, non sarà at tribuito alc un punte ggio. I periodi di congedo retri buiti e non retribuiti disc iplinati dal dec re to legis la-
tivo 26.3. 2 0 0 1 n. 151 (Capo III – Conge do di mat e rnità, C a po IV – Congedo di p aternità, Capo V – Con gedo p arent ale ,
Capo VII –  Con gedi pe r la malattia de l figlio) devono e s s e re co mputati nell’anzianità di se rvizio a tutti  gli effe tti.
Al pers o nale doc ente di ruo lo c he abbia fre quentato, ai s e nsi dell'art. 2 della le gge 13. 8. 1984, n. 476, i c orsi di dottora to
di rice r ca e al pers o nale doc ente di ruo lo ass e gnatario di b o rs e di s tudio o  ass e gni di ric e rc a  - a no rma dell'art. 453 d e l
dec re to legislativo 16.4.1994 n. 297 - da p arte di amminis trazioni s tat ali, di e nti pub blic i, di s tati o d e nti s tranie ri, d i 
organis mi ed enti internazional i ,  è ricono s c iuto il periodo di d urata del cors o o della borsa di studio come effe ttivo serv iz io
di ruolo e quindi v alutato ai f ini del trasfe rime nto a dom anda o d'ufficio e de lla mobilità  profe ssion ale ai se ns i delle ris pett ive
tabelle di valutazione (ai se ns i  della lettera A), se si è in se rvi zio nello ste s s o ruolo, mentre è valutato ai sen s i della lettera
B) ne lla parte relativa al se rvizio in ruolo diverso). Analogamente sono riconosciuti utili gli anni di servizio come ricercatore 
a te mpo dete rminato del pers o nale doc e nte già di ru o lo, ai s e ns i della legge 240/ 10 e s . m.i. art. 24 c omma 9bis. T ale
rico no s cime nto avviene te nu to c onto della c irco s tanza c he il pe riodo di que s to tipo di c ong e do s traordinario è utile ai fini
de lla progr es s ione di c arrie ra, del tratt ame nto di quies c e nza e di pre videnza. De tto periodo non va  va lutato a i fini dell'at -
tribuzione del punteg gio conc erne nte  la continuità del se rvizi o ne ll a  s te s s a scuola, né n e l comune.
Il  s e rvizio  pres tato  ne lle  s c uo le  paritarie  no n  è  valutabile  in  quanto  n o n  ric o no s c ibile  ai  fini  della  rico s truzione  di  c arri e r a. 
È fatto salvo il ric onoscim e nto del servizio prestato:

a)  fino  al 31.8.2008  ne lle  s c u o le  paritarie  prim arie  c he  abbiano  mante nuto  lo  s tatus  di  parifica te  c ongiuntame nt e  a
que llo  di  paritarie ;

b)  ne lle s cuole paritarie dell’infan zia comunali ;
c )  ne lle s cuole secondarie pareggiate  (art.  360  del  T.U.) .

N O  T E
(1)  Il  ruo lo  di  appartene nza  v a  rife rito   rispe tt ivamente:  a)  a lla  s c uo la  dell’infanzi a;  b)  a lla  s c uo la  primaria;  c )  all a  s cuo la 
s e condaria di I gra do; d) agli i s tit uti di istruzione s e c ondaria di II gra do.
Va valut ato ne lla mi s ura pre vi s ta da lla pr es e nte voce  il s erv izio pr es tato, a dec o rr e re dall'anno s c olastico 1978/ 79, dalle
ass is tenti di s c uola mate rna s tatale utili zzate, ai s e ns i dell'artico l o  8 della le g ge n. 463/ 78, c o me insegnanti  di s c uo la
materna.
Va valutato ne lla misura previst a dalla pres e nte voce anc he il serv izio pres tato dal pe rs onale durante il periodo di colloc a-
me nto fuo ri  ruo lo ai s e ns i dell ’ar t. 23 c omma 5  del C.C. N .L. s o ttos c ritto il 4/ 8/ 1995, dell’ a rt. 17 co mma 5  del C.C.N. L.
s ottosc ri tto il 24/7/ 2003 e dell’art.  17, c omma 5, del  C.C.N.L.  s o tto s c ritto  il 29.11. 2007.
Per o gni anno di ins e gname nto pr es tato, c on il pos s ess o del  presc ritto titolo di s pec ializzaz ion e , ne l le s c uole s peciali o  a d 
indirizzo di datt ico diffe re nz iato , o ne i pos ti di s o s te gno, o ne lle DOS , qualora il tras fe r ime nto a domand a o d’uff ic io s ia
richie s to indifferentemente s ia per le s c uo le s pec iali, s ia per quelle a indi rizzo di dattico diffe re nz iato, s ia, infine, per pos ti
di sos te gno il punteggio è r addoppiato.
Re lativamente ai doce nti delle s c uo le primarie, per o gni anno di ins e gnamento nella s c uola di montagna ai s e ns i de lla
legge 1/3/1957, n. 90, il punteggio è raddoppiato . Per l'attribuzione del punteggio si pres c inde dal requisito della residenz a
in se de.  Per ogni anno di s e rvizio pres tato nei  paes i in  via  di  s viluppo il punte ggio  è rad dop p iato.
(2) Ai fini de ll'attr ibuzione  del punte ggio in que s tione il s e rvi zio ne lle picc o le is o le deve e s sere e ffettivamente pre s tato -
s alvo le ass e nze pe r gravidanza, pue rperio e pe r s e rvizio militare di le va o per il s o s titutivo s e rvizio civile - pe r il periodo
pre visto pe r la valut azione di  un inte ro  anno s c olastico.
(3) La diz ione “picco le isole” è comprens iva di tutte le isole del territorio italiano, ad ecc e zione, ovviamente , delle due i s o le
maggiori ( Sic ilia e S ardegna). Il punte ggio aggiuntivo  previsto per il s e rvizio pres tato ne lle picco le is o le è attribuito indi-
pendente mente dal luogo  di re s idenza dell’in te re s s ato.
(4) L'anzianità derivante da deco rr e nza giuridica della nomina anterior e alla deco rre nza economica, se non è stato pres tato
alcun s e rvizio , è va lutata 3 p unt i per o gni anno per tutti g li anni s ia ne lla mo bi lità d’uffi c io c he in que lla a domand a.
L'anzianit à derivante da dec orre nza giuri dic a della no mina a nte riore alla dec o rre nza e c o nomica , s e il s e rvizio no n è s tat o
pre s tato ne l ruo lo di apparte ne nza , è valutata 6 punti ne lla mobilità a doman da e 3 punti per ogni anno per tutti gli anni
ne lla mo bilit à d’uff ic io. Ne lla mobilità a  doman da il s e rvizio pre -ruo lo e un prec e dente s e rvizio di altro ruo lo è v alutato 6
punti per o gni anno pe r tutt i gli anni. Il s e rvizio pre -r uo lo a i fini della c ompi lazione  delle graduatorie inte rne per l’indivi-
duazione  del  perdente pos to  viene  valutato:
a.s . 2025/ 2026 - 4 punti per ogni anno;
a.s . 2026/ 2027 - 5 punti per ogni anno;
a.s . 2027/ 2028  - 6 punti  per ogni anno.
Tale  punte ggio  v ie ne  rico no sciuto  a   co ndizione  c he  il  s e rvizio  pre -ruo lo  s ia  s tato  pres tato  ne l  me des i m o   ruo lo  di  attu ale 
titolari tà.
Ne lla mo bilità d’uff icio in me rito alla v alutazion e di un prec e dente s e rvizio di r uo lo e di pre -ru o lo , pres tato in un ruolo
diverso, s i precisa che gli anni di s e rvizio di ruo lo e di pre -r uolo pres tati ne lla s cuola dell’infanzi a  s i valut ano 3 punti per
ogni anno per tutti gli anni  ai s e ns i  della pres e nte  voce, nella scuo la primaria (e vice ve rs a), mentre  s i valutano 3 punti per



i prim i quattro anni e 2 per i suc c ess ivi nella scuola sec ondaria sia di primo che di sec ondo grado. Gli anni di un prece de nt e
s e rvizio di ruo lo e di pre -ruo lo pres tato ne lla s c uo la s e c ondari a  di primo gr ado s i v alutano 3 punti pe r o gni anno per tutti
gli anni, s e mpre ai s e ns i della pres e nte voc e , ne lla s c uo la s econdaria di s e co ndo grado (e vice ve rs a), me ntre s i valutano
3 punt i per i primi quattro ann i e 2 pe r i s uc c e ssivi s e attualme nte s i è titolari ne lla s c uo la primaria o ne lla s cuo la de ll’in-
fanzia. Ne lla mis u ra della pre s e nte voc e continua a  tro va re applicazione la dispos izione s eco ndo c ui è valutato anc he il
s e rvizio pre -ruolo pre s t ato per almeno 180 giorni o ininte rrott amente dal 1 f e bbraio fino al te rmine delle ope razioni di
s crutinio finale o, in quanto ric ono sci b i l e, per la scuo la dell’infanzia, fino al termine delle attività educative, ne i limiti previsti
dagli artt. 485, c ommi 5, 6  e 7, e 490 del decre to legislativo n. 297/ 94, nonché il se rv izio prestato in ruolo divers o ricono-
s ciuto o riconoscibile ai fini della carriera ai sens i del decreto-legge 19/6/ 70 n. 370, convertito con modificazi o n i  ne lla legge
26/ 7/ 70 n. 576 e s uc ce ssive integrazioni, ovvero il s e rvizio pre -ruo lo pr e s tato s e nza il pres c r itto titolo di s pec iali zzazione
in s c uo le s pec iali o s u pos ti di s os te gno. Per ogni anno di in s e gname nto pr estato, c o n il pos sesso del pres critto titolo di
s pec ializzazione , nelle sc uole speciali o ad indirizzo didattico diff e re n ziato, o nei posti di s o stegno, o nelle ex DOS, qualora
il tr asfe riment o a  domanda o d’uff icio s ia richie s to indiffe re ntemente s ia per le s c uo le s pec iali, s ia per que lle a  indiri zzo
didattico diffe re nziato sia, infin e , pe r pos ti di so s te gno il punt e ggi o è raddoppiato. R e lativamente agli ins e gnanti di s c uo le
primarie, per o gni anno d i ins e gnamento  in s c uo la di mo nta gna ai s e ns i della le gge 1/ 3/ 1957, n. 90, il punteggio è r ad -
doppiato. Pe r l'attribuzione de l punte ggio si prescinde dal requ is ito della re s id e nza in sede . V a valuta to n e lla m is u ra pre vis t a
dalla presente voce il servizio dei doc e nti appartene nti al ruolo de i laureati degli istituti di ist ruzione sec o ndar ia di II gr ado,
pre s tato pre c e dentemente nel ruo lo dei diplomati e vice vers a. Il  s e rvizio pr e s tato in qualit à di ass is te nte nei lice i artistici
va c ons idera to c o me s e rvizio pres tat o ne l ruo lo dei docenti diplomati. N e lla s te s s a misura va  v alutato, altres ì, il s e rvizio
del personale educ ativo transitato ne l ruolo degli ins e gnanti  della sc uo la prim aria e viceve rs a.
(5) La continuità del servizio pr e s tato ininterro ttamente da al me no un triennio nella scuo la di attuale titolarit à o vvero nel la
s cuo la di s e rvizio pe r il pers o nale e x ti tolare di Do ta zione Or ganica di Sos te g n o  ( DOS ) ne lla s cuo la s e c o ndaria di II gra d o
(le t te ra C ), de lla ta bella di v al utazione dei  tras f e rime nti) de ve e s sere attes tata dall'intere s sato c o n apposit a dichiar azione
pers onale. Il primo anno del trie n n io per l’attribuzione del punte ggio per la continuità al personale e x DOS decorre a partir e
dall’anno s c o lastic o 2003/2004. Il primo anno del trie nnio per l’attribuzione del  punte ggio per la c ontinuità ai doc e nti di
re ligione c attolica dec o rre a  p artire d all’a.s . 2009/ 2010. L’intro duzione ne ll’a.s . 1998/ 99 dell’organico  di c irc olo, per l a
s cuo la primaria, e ne ll’a.s . 1999/ 2000 pe r la s c uo la dell’infan zia e per la s c uo la prim aria de i c omuni di montagn a e delle
picc o le is o le, non c ostituisce soluzione di c o ntinuità del s e rvizio ai fini de lla dichiara zi o n e di s e rvizio c o ntinuati vo ne l caso
di p as s aggio d al ples s o di titolari tà de l doc e n te al c irco lo c orrisponden te. Analogamente non c o s tituisce s oluzione di c o n-
tinuità l’ introduzione dell’organ ico unico dell’autonomia, con l’automatica attribuzione della ti tolarità s u codice unico in tutte
le s ituaz ioni in c u i e ra distint o. Il  tr asfe rime nto ottenuto prec e dente mente all’introduzione dell’organico tra ples s i dello
s te sso c i rcolo inte rrompe la c on tinuità di s e rvizio. Pe r la s cuola pr imaria, il tr asfe ri m e n t o tra i pos ti de ll’organic o (c o mu ne
e lingua) ne llo s te sso circolo non interrompe la c o ntinuità di servizio. Si precisa c he , per l'attribuzione del punteggio previsto
dalla pres e nte voc e, devono conc o rrere, per gli anni c o ns iderati, la titolarit à ne l tipo di pos to (c o mune o vvero s oste gno a
pre s c indere dalla tipologia di d is abilità) o - pe r le s c uo le e d is tituti di is truzione s e condaria d i  I e II gr ado - ne lla c las s e di
co ncors o di attuale apparte ne nza ( c on esc lusione sia del periodo di servizio pre -ruolo sia del periodo coperto da de co rre nza
giuridica re tro attiva della nomina) e la pres tazione de l s e rvizio pr es s o la s c uola d i t itolarit à . Per i doc e nti titolar i di pos ti
pe r l'istruzione e la formazione dell’età a dulta attivati pre s s o i centri provinciali per l’istruzion e de gli adult i ai sens i di quanto
disposto dal D. P.R . n. 263/ 2012 ai fini dell'ass e gnazione  de l punte ggio per l a c o ntinuità d e l s e rvizio, va fatto r ife rime nt o
alla titol arità del pos to per l’istruzione e la formazione dell’età adulta a suo tempo individuati a livello di distre tto o c o mun-
que ne lle sedi di organico c o nfluite ne i C.P.I. A. . Per i doc e nti titolari in is tituti in c ui s o no presenti c orsi s e rali e , analoga-
mente , per i doc e nti t itolari in c ors i se rali la c o nt inuità didattic a è rife rita e s clus iv amente al s e rvizio pres tato s ullo s tesso
tipo organic o di ti to larità (o di urn o o serale ). Da tale ultimo re quisito s i prescinde limitatame nte al s o lo personale benefi-
ciario della prec e de nza di c ui all’art. 13, c o mma 1, punto II ), - Pe rs onale trasf e rito d’uff ic io n e ll’ultimo dec e nnio - del 
pre s e nte c o ntr atto. Il punte ggi o in que s tione va  at tri b u i to an c he in tutti i c as i in c ui il perio do di manc ata pres tazione de l
s e rvizio nella sc uola di titolar ità è riconosc iut o a tutti gli effe tti dalle norme vigenti come servi zio validamente pres tato ne lla
me des ima scuola. Consegue nteme nte, il punteggio pe r la co ntinuità del servizio deve es s e re attribuito ne l caso di asse nze 
pe r mo tivi di s alute , per grav i danza e pue rpe rio, c o mpres i i c o ngedi di c ui al dec re to legislativo n. 151/ 01, per s e rvizio
militare di le v a o  per il s os tit utivo  s e rv izio c ivi le ,  per man dato politico e d amministrati v o, ne l c aso di uti lizzazioni ( ivi
co mpres a quella ne i licei music ali), di esone ri dal servizio previsti dalla legge per i compone nti del Consiglio Nazionale de ll a
P.I. e de l Con s iglio Superiore della P.I. , di e s o ne ri s indacali, di aspe ttative s indacali anc orc hé no n retribuite, di inc arico
de lla pres idenza di sc uo le s e condarie, di e s o ne ro dall'insegname nto dei  c ollaboratori dei diri genti sc o lasti ci, di e s o ne ri pe r
la partec ipazione a co mmis s ioni di conc o rs o , di collocamento fuori ruolo ai sensi della legge 23 dice mbre 1998, n. 448, art.
26, co mma 8  per il periodo in c ui mante ngono la titol arità a i s e ns i del  dec re to - le gge 28/ 8/ 2000, n. 240, c onve rtito c o n
modificazi o n i  ne lla le g ge  27/ 10/ 2000, n. 306, per il s e rvizio pre stato ne lle s cuole militari no nc hé per il periodo di s e rvizi o
pre s tato nei pro getti previsti dall’art 1 comma 65 della legge 107/ 15 e succ ess ive modifiche ed inte grazioni . Analo gamente
all’asse nza per m alattia, no n i nte rrompe la co ntinuità del  se rvizio l’utilizzazione  in altri c o m piti per ini done ità temporanea.
Non in terro mpe la maturazione del punteggio della continuit à neanche la fruizione del congedo biennale per l’ass is te nza a 
familiari con gr ave disabilità di c ui all’art. 42 comma 5  del de c re to legislativo n. 151/ 01. S i precisa, inoltre , che nel caso di
dimens ioname nt o de lla re te scolastica ( s doppiamento, aggre gazione , s o ppressione, fusione di s cuo le) la titolarità e d il
s e rvizio relativi alla scuo la di n uo va  i s t ituzione o aggregante si devono ricongiunger e alla titolarità ed al serv izio relativi alla
s cuo la s doppiata, aggregat a, s oppres s a o fu s a al fine de ll’attribuzione del punte ggio in ques tione. Non inte rrompe la
co ntinuità del se rvizio l'utili zzaz ion e in al tr a scuola del docente in so prannumero nella scuo la di titolarit à né il trasfe r imento
de l doc e nte in quanto soprannume rario qualora il medes imo abbia richie s to in ciasc un anno del dece nnio successivo anche
il trasfe rime nto ne ll'istituto di pre c e dente ti tolarità ovvero n e l co mune. La c o ntinuità di s e rvizio matur ata ne lla s c uo la o
ne ll'is tit uto di precedente titolarità viene valut ata anche al pers onale doce nte bene fic iario della prec e de nza di c ui all’art 13,
punto II) de l pres e nte c o ntratto - alle c ondizioni ivi previste - c he , a s e guito del trasf e rimento d'uff ic io, s ia attualment e
titolare  su   una  s c uo la  dello  st e s s o  o  di  altro  c o mun e  della  pr ovi n c ia .  Si  prec i s a  che  il  punte ggio  in  que s tione  vi e ne  ricono -



s ciut o anc he per la fo rmula z i o ne della graduatoria inte rna di is tituto ai fini de ll’indi viduazione de l s oprannume rario da
tras fe rire d’ufficio. La c o ntinuità di dattica, le g ata alla s c uo la di e x -titolarit à, del pers o nale s co lastico trasfe rito d’uf f ic io
ne ll’ul timo dec ennio va c ons i derata ai fini della s o la dom and a di tr asfe ri m e n t o e non anc he della domand a di pass a g g i o . 
Ne i riguardi del pers o nale doc e nte e d e duc ativo s o prannumerar io trasfe rito d’ uff ic io s e nza aver prodotto dom anda o tra -
s fe rito a  do mand a c ondizionat a, c he abbia richie s to co me prima pref e re nza in c iasc un anno del dec e nn io il rie ntro ne lla
s cuo la o ne l c o mun e di prec e de nte titolarità, l’a ver otte nuto ne l c o rs o del dec e nnio il trasf e rime nto per altre prefe re nze
e s presse ne lla domanda no n inte rrompe la c o ntinuità del servizio. Qualora, s c aduto il de c e nnio in questione, il doc e nte
no n abbia o tte nu to il rie ntro ne lla s c uo la di pre ce dente titolarità i punte ggi re lativi al la c o ntinuità didatti ca ne l dec e nn io
dovranno e s sere riferit i e sclus ivame nte alla s c uo la ove è s tato trasfe rito in quanto soprannume rario. Il punte ggio in que -
s tione spe tta anche ai doc e nti comandati in istituti diversi da quello di titolarit à su catt e dre ove si è attuata la spe rime n t a-
zione a norma dell'art. 278 del dec re to legislativo n. 297/94, ai doce nti util izz ati a domanda o d'ufficio, sui pos ti di sos te gno
anche in scuo le o  sedi divers e da quella di titolar ità, ai doc e nti della sc uo la primaria utilizzat i come spec ialisti per la l ingua
s traniera pre s s o il plesso o fuori de l ples s o di titolarità, ai d o c e nti utilizzati in materie aff i ni e d ai doc e nti c he pres tano
s e rvizio nelle figure profess ionali di cui all'art. 5 del decre to -legge 6.8. 1988, n. 323 conve rti to con modificazioni nella legge
6.10.1988, n. 426. Il punteggio in que s tione s petta anche ai doc e nti appar te ne nti a posto o class e di co nc o rso in es ube ro
utilizzat i a  dom anda o d'uff icio ai s e ns i dell'art . 1 de l dec re to legislativo n. 35/ 93, in r uo lo o c lass e di c o nc o rso divers i da
que lli di titol arità. In ogni caso non de ve essere considerata inte rruzione della co nt inuità del servizio nella s cu o la di titolarit à
la m ancata pre s tazione del  s e rvizio pe r un periodo di durat a c o mplessiva infe riore a 6 me s i in c iasc un anno s c olastico . Il
punteggio d i c ui tr attasi no n s petta, in vec e , ne l c aso di ass egnazione prov visoria e d i tr asfe rime nto annuale s alvo c he s i
tratti di doc e nte trasferito nel  dec ennio quale soprannumerari o  che abbia chie s to , in ciasc un anno del dec e nnio medesimo,
il rientro ne ll'is tit uto di prece dente titolarità. In  que s t’ultimo caso l’ave r otte nuto asse gnazione provvis oria interprovinci a l e
dete rmina c o mu n que la perdita de l punte ggio di co ntinuità a p artire d alla mo bilit à de l 2 020/ 2021, me ntre c o ntinua a
pe rmane re il diritto di rient ro . Il punteg g i o  va attribuito s e la s c uo la di ti tolarità giuridic a e l a  sc uo la in c ui l'inte re ssat o ha
pre s tato s e rvizio co ntinuativo c o inc idono per il per iodo c o ns iderato. Il punte ggio va anc he attribuito ne l c as o di diritto al
rientro ne l dec e nn io de l pers onale trasfe rito in quanto s o pr annume ra rio. Per i doce nti di is truzione s e condaria di I e II
grado il s e rvizio deve e s se re altresì pres tato ne lla c lasse di conc o rso di attuale titolarità. Il punte ggio va  anche attribui t o
ai doc e nti, già titol ari s ulla clas s e A075 e trans itati s ulla cl as se A076 in fo rza della C.M . 215 / 9 5 , ne lla s o la ipote s i c he non
s ia cambi ato l ’ is titu to di titolar it à . Non va v alut ato l'anno s c o lastico i n  cors o al momento della p re s e ntaz ione della doman da.
(5 bis) Ai fini della fo rmazione d ella graduat oria per l’individu az ione de l soprannume rario ed ai fini de l trasferime nto d’ uf ficio
s i pres c inde dal tr ie nnio ; fe rmo re s tando quanto  prec is ato ne lla no ta 5, la c o ntinuità didattica ne lla s c uo la di att u a le
titolarità viene c os ì valutata:

C) Per ogni anno di servizio di ruo lo pres tato nella s c uo la di attuale titolarità o di incarico
trienn ale se nza soluzione di continuit à in aggiunta a quello pre visto dalle lettere A), A1),
B), B1), B2)
-  e ntro il quinque nnio. ...... .......................... ............. .................. . … … … … …                             Punti 5
-  o ltre il  quinque nn io …… …… …………………………… ……………. . . .                                                Punti 6

Se mpre  ai  f ini  dell a  fo rma z i o ne  de lla  gra duator ia  pe r  l’indi viduazione  del   s o prannume rar io  e d  ai  fini  del  t r asfe rime nto 
d’ufficio, viene  valutata anc he la continuità di se rv izio  ne l comune di attuale t itolarit à, nella s e gue nte  misura:

C0)  Per  o gni  anno  di  s e rvizio  di  ruo lo  pre s tato  ne l  c omune  di  a ttuale  titolar ità  o  di
inc arico triennale senza s oluzione di continuità  in aggiunta a que llo previsto dalle lettere
A), A1), B),  B1), B2) …………… ……………… ………………………….. Punti 1

Il predetto punte ggio va attr ib uito s e la s e de di titol arità giur idica e l a s e de in c ui l'inte re s sato ha pres tato s e rvizio c onti-
nuativo coin c idono per il periodo cons iderato. Il punteggio va anche attr ibuito nel caso di diritto al rientro nel dec e nnio del
pers onale trasfe ri to in quanto s o prannumerari o .  Ne i riguar di del pers onale doce nte e d educ ativo s o pr annume rario tr asfe -
rito d’uffic io senza aver prodott o domanda o trasferito a doma nda condizionata, che abbia richies to come prima prefe re nza
in ciasc u n anno del dec e n n i o il rientro ne lla s c uo la o  ne l c o mu n e di prec e dente titolarità, l’a ve r ottenuto ne l c ors o  del 
dec e nnio il trasfe rime nto per alt re prefe re nze e s presse ne lla domanda no n int e rrompe la c ontinuità del  s e rvizio. Pe r i
docenti il s e rvizio deve e s s e re stato pre s t ato ne lla s te s s a tipologia di posto (co m u ne o s o s tegno) e per la s cuo l a di i s tru zi one
s e condaria di primo e s e c o ndo gra do, il s e r vizio de ve e s s e re altres ì pres tato ne lla s te s s a c las s e di c on c o rso di attu ale
titolari tà. Il  tr asfe rime nto dal s o s te gno a  pos t o c o mun e o vice vers a  inte rro mpe la c o ntinuità di s e rvizio ne lla s c uo la e ne l
co mune. Il punteggio non va attribuito ai doc e nti che siano s ta ti titolari di s e de d is tre ttuale (s u posto per l’is truzione de ll’e tà
adulta). Qualor a il docente al termine del decennio non sia rientrato nella scuola di prece dente titolarità ma in altr a scuo la
de llo s te sso comune,  ha t itolo al mante nime nt o de l punte ggio di c ui all a le tt. C  0) anc he p e r tutti i 10 anni del dec e nnio .
Non va v alutato l'anno s c olastico in co rs o al mome nto di pres e ntazione della doman da. I l pun te ggio di c ui alla lette ra C0)
no n è cumulabi le per lo ste s s o anno s c o lastico c o n quello previsto dalla lettera C).
(5 t e r) Il diritto all’ attribuzione del punte ggio deve e sse re attes tato c on appos ita dichiar azione pe rs onale, nella quale s i 
e lenc ano gli anni in cui non si è present ata la dom anda di m o bilità volontaria in ambito provinciale alle c ondizioni previste
ne lle Tabe lle di c ui s o pra. Ai fini della matur azione un a t an tum del punte ggio è ut ile un t rienn io c ompreso ne l pe riodo
inte rc or rente tra le domande d i mo bilità per l’anno s c o lastico 2000 -2001 e quelle pe r l’anno s c olastico 2007 - 2008. Con le
domande  di mo bilità  per  l’a n n o  s co last ico 2007/ 2008  s i è,  infatti,  c onc luso  il  periodo  utile  per  l’acquisizione  del   punte ggio



aggiuntivo a s e guito della mat uraz ione del tr ie nn io. Le c o ndizi o n i  previste alla le tt. D) de lle Tabell e , s i s o no c o nc retizzate
s e ne l periodo indicato è s tato pre s tato s e rvizio ne lla s te s s a s c uo la, per no n me no di 4 an ni c ons ecutivi: l’anno di arrivo,
più i s uc c e ss ivi 3  anni in c ui no n è s tata pres e ntata domand a di mo bilità volon taria in am b ito prov inc iale. Le c ondizioni s i 
s ono realizzate anc he s e s i è otte nu to, ne l pe riodo appena c o ns iderato, un trasfe r imento in diversa provincia. Tale pun-
te ggio viene , ino ltre, riconosciut o anche  a coloro  c he, ne l suddetto periodo, hanno pres e ntato in ambito  provinciale:

- domanda c ondizionata di tras f e rime nt o, in quanto ind ivi duati s oprannume rari;

- domanda di trasfe rime nto per la scuo la primaria tra  i pos ti comune e lingua stranie ra nell’organico dello stes so

circolo  di titolarità;

- domanda  di  rie ntro  ne lla  s c uo la di  prec e dente  titolarità,  ne l  de ce n n i o  di fru izione  de l  diritt o  alla  p re c e denza di 

cui ai punti  II  e V  dell’ art. 13,  c o mma 1 del  C.C. N. I. .
Tale punte ggio, una v olta acquis ito, si  perde es c lus ivamente nel caso in cui si ottenga, a seguito di domanda volontaria in
ambito provinc iale, il trasfe rime nto , il pass aggio o l’ ass e gnazione pr ovvisoria. N e i ri guar d i  del pers o nale doc e nte e d e du-
cativo in d i vi duato soprannume rario e trasferito d’ufficio senza a ve r prodotto domanda o trasf e rito  a domand a co ndiz ionata,
no n fa per dere il rico n o s c ime nto del punte ggio a ggiuntivo l’a ver o tte nu to ne l c o rs o  del peri o do di fruizione del diritto all a
pre c e denza di c ui ai punti II e V dell’ar t. 13, c omma 1  del C.C.N.I. , il rientro ne lla s c uo la o  ne l c omune di pre c e dente
titolari tà, il tr as fe r i m ento per altre prefe re nze e s presse nella domand a o l’as s e gnazione provvisoria. Analogamente non
pe rde il r ico no s c imento  de l punte ggio a ggiuntivo il doc e nte trasfe rito d’uffic io o a domanda c ondizionata che ne l periodo
di c ui sopra non chie de i l r ie ntro ne lla sc uola di prec e de nte titolarità. In o gni caso la s o la pr e sentazione della domand a di
mobilità, anche nella provincia, non dete rmina la perdit a del punte ggio ag giunti vo una volt a che lo stesso è stato acquisito.
Tale punte ggio non è attr ibuibi le ai docenti ex DOS negli anni  inte r e ssati.
(6) Il punte ggio s pett a per il co mun e di re s idenza de i famili a ri a c ondizione c he e s s i, alla d ata di pub blicazion e  dell'ordi-
nanza ,  vi r is ie dano e ffe ttivame nte c o n i s c rizione anagrafica d a a lmeno t re me s i. La re s idenza del famil iare a c ui s i c hie de
il ricon giungime nto deve es sere documentata con dichiarazio ne pe r s onale redatta ai se ns i  delle dispos iz ioni contenute nel
D.P.R. 28. 1 2 . 2000, n. 445 e s uccessive mo difiche e d inte grazioni ne i quali dovr à e s s e re indic ata la dec o rr e nza de ll'isc rizion e
s te ssa; dall'is c rizione anagrafica si pres c inde quando s i t rat ti di ricongiungimento al f amiliare trasfe rito per s e rvizio ne i tre
me s i ante cedenti alla d at a di pubblicazione  de ll'ordinanza. I l punte ggio di ricongiungiment o  e quello per la c ura e l’as s i-
s te nza de i familiar i s petta per le s c uo le del c omune. Il punte ggio s petta anche ne l cas o in c ui ne l c omune o ve s i re gistra
l’e s igenza familiare no n  vi siano is tit uzioni sco lastiche ric hiedibili (cioè c h e non comprendano l'ins e gnamento del richie de n te
o sedi di or ganico) ovve ro per il personale educ ativo, istituzioni educ ative richie dibili: in tal caso il punteggio sarà at t ribuito
pe r tutte le s c uo le o vvero is t ituzioni educative del comun e più vicino, s eco ndo le tabel l e di viciniorie tà, o ppur e per il c o m une
s e de de ll’is t ituzio ne sc o lastica c he abbia un ple s s o ne l c omune di r e s idenza del famil iare, ovvero ne l c o mu n e per il qual e
s ussis tono le condizioni di c ui alla le tte ra D della Ta be lla a – Parte II , purc hé indicate fra le pref e re nze e s presse; t ale
punteggio s arà attri buito an c he ne l c as o in c ui venga in dica t a d all'inte re s s ato una pre fe re nza di distre tto c he c o mprenda
pre detto c o mun e .  I punte ggi pe r le e s igenze di fami glia di c ui alle lette re A) , B), C), D)  s o no c umulabili fr a loro . Ai s e ns i 
de lla le g ge 76 del 20 m aggio 2016 per c oniuge s i inte nde a nc he  la parte de ll’unio ne c ivile . Pe r il c onviv ente di fa tto s i f a
rife rime nto a quanto  pre visto  dall’art.  1, co mmi 36 e 37,  della mede s ima legge 76/ 2016.
(7) Ai fini della formulaz i o n e della graduatoria per l’ individu azi o n e del s o prannume rario, l e e s igenze di fami glia, d a c on-
s iderarsi in ques to cas o come es igenze di non allontanament o  dalla s cuo la e dal comun e di attuale ti tolarità so no valut ate
ne lla se gue nte  maniera :
lette ra A) ( ric ongiungime nto  al c o niuge, e tc ..) vale quan do i l famili are è re s idente ne l c omune di titolar ità del doce nte .
Tale punte ggio s petta anc he nel c aso  in cui ne l comune di rico ngiungiment o no n vi s iano is tituzioni s co lastiche richiedibili
( c ioè, c he no n comprendano l'ins e gnament o  del richi e dente) e lo s te s so ris ulti viciniore all a s e de di titol arità. Qualora il
co mune di res idenza del famil i are, ovve ro il co mun e per il quale sus s istono le co ndizi o n i  di c ui alla lette ra D )  dell a  Tabella
a – P arte II, non s ia s e de di o rganico il punteg gio v a attri bui to pe r i l c omune s e de dell’ is tituzione s c o lastica c he abbia un
ple s s o ne l c omun e di re s idenza del  f amiliare, o v vero ne l c o mun e per il qua le s us s istono le c o ndizi o n i  di c ui alla le tte ra D )
de lla Tabella  a –  Parte II.
lette ra B) e lette ra C)  valgono  s e mpr e;
lette ra D)  (c ura  e ass is t e nza d e i figli d is abili, e tc . . )  vale qu ando il c o mun e in c ui può e s s e re pres tata l’ass is te n za c o inc ide
co n il c omune di titolari tà del doce nte o ppure è ad e s s o vicinior e , qualora ne l c omun e medesimo non vi s iano s e di s c ola -
s tiche richiedibili.
Il punte ggio cos ì calcolato viene   utilizzato anche ne lle operazioni di tras fe r imento d’ufficio del  soprannumerario.
(8) Il punte ggio va attribuito anc he per i figli che compiono i se i anni o i diciotto tra il 1° gennaio e il 31 dicembre dell’anno
in cui  si effe ttua il trasfe riment o.
(9) La valutazione  è att ribuita ne i se guenti casi:
a) figlio  disabile ,  ovvero c o niuge o parte  dell’unione c ivile o genitore , rico ve rati permanenteme nte in un istituto  di cura;  
b)  fi glio  dis ab ile ,  o vvero  c o ni u ge  o  parte  dell’ unio ne  c ivile  o  genitore  bisognos i  di  c ure  c o ntinuative  pres s o  un  is tituto  di 
cura tali da c omportare di ne c e ssità la residenza nella s e de dello istituto me des imo.
c) figlio tos s ico dipendente s ottoposto ad un progr amma te r apeutico e s o c io -riabilitativo d a attuare pre s s o le s trutt ure
pubbliche o private, di c ui agli artt. 114, 118 e 122, D. P.R. 9/ 10/ 1 9 9 0 ,  n. 309, programma c he c omporti di ne cessità il
domicilio nella se de della s truttura stes s a, ovvero, presso la r e s idenza abituale con l'ass is tenza del medico di f iducia co me
pre visto dall'art . 122, c omma  3, citat o D.P.R .  n.  309/ 1990.
(10) Si precisa che ai se nsi della lette ra A) si valuta un solo pubblico co nc o rso. È equiparata all'inclus ione in graduatoria di
me rito l'inclus ione in terne di conc orsi a cat te dre negli istituti di istruzione artis tica. Si prec is a che i conc o rs i ordinari a pos ti
de lla s c uo la dell’inf anzia no n s ono valutabili ne ll’ambito della s c uo la prim aria, co s ì co me , i c onco rsi ordinari a pos ti de ll a 
s cuo la secondaria di I gr ado n o n s ono valutabili nell’am bit o degli istituti della se c ondaria di II grado e d  artistica; analo ga-
mente i conco rsi ordinari a posti di insegnante diplomato nella scuo la sec o nda ria di II gr ado sono valutabili esc lus ivamente
ne ll’ambito del ruolo  dei doce nti diplomati. I c o nc o r s i ordinari a posti di pe rs onale educ ativo sono da cons iderar e di live ll o



pari ai conc o rs i de lla sc uo la primaria. I conc o rs i a pos ti di per s o nale ispettivo e dirigente sc o lastico sono da cons ide rare di
livello s upe riore ris petto ai c o ncorsi a  pos ti di ins e gnamento . So no ovviamente esc lusi i  c onco rs i r iservati pe r il c o ns e gui-
me n to dell’abilitazione o dell’idone ità all’insegnamento e la partec ipazione a conc ors i ordinari ai soli fini del cons e guimento
dell’abilitazione ; sono altresì esclus i i concors i indetti ai sens i del D.D.G. 85 del 2018 , del decreto ministe riale 631 del 2018,
de l D.D.G . 1546 del 2018, del D.D.G. 510 del 2020, del D.D.G. 1081 del 2022, de l D.D.G . 1 327 del 2024 e del D.D.G. 132 8
de l 2024 . Ai s e ns i dell’ar t. 5 del dec re to  minis t e riale 5 m a ggio 1973, s ono e s c lusi c oloro c he hanno c o ns e guito la s o la
abilit azione riportando un punt e ggio infe riore a 52,50/75 nei co ncors i ordinari per l’acce sso a pos ti e cattedre ne lla sc uo la
banditi antecedente mente alla legge 270/ 82. Tale punte ggio spetta anche per l’acce sso a tutte le class i di co nc ors o appar-
tene nti allo s te sso ambito d i s c iplinare per i l quale s i è c o ns e guita l’idonei t à in un c onc o rso o rdinario per e s ami e ti t o l i
bandito  in attuazione  della  le g ge 124/ 1999  e s uccessive modifiche .
(11) Il punteggio va attribuito al personale in poss e sso di laure a. Vanno ricono s c iuti oltre ai cors i previsti dagli statuti delle
univers ità ( art. 6 le gge n. 341 / 90), ovvero attivati c on provve dimento re tto rale pre s s o le scuole di s pec ializzazione d i  c ui
al D.P.R .  162/ 82 ( art. 4 - 1 ° c omma, le gge n. 341/ 90) anc he i c ors i  pr evisti dalla le g ge n. 341/ 90, art. 8 e re ali zzat i dalle
univers ità attr avers o i prop ri c onsorzi anc he di diritto pri va to no nc hé i c o rs i attivati dalle un ivers ità av valendosi della
co llabo razione di soggetti pubblici e privati con faco ltà di prevede re la costituzione di appos ite co nv e nzioni (art. 8 legge n.
341/ 90) no nc hé i c ors i previsti d al dec re to 3. 11. 1 9 9 9 ,  n. 509 e s uc cess ive mo difi che e d int e grazioni . So no as s imilati ai
diplomi di s pec ializza zione  i di plomi di perfe zioname nto pos t - laurea, previsti dal prec e dente o r diname nto univers it ario,
qualora siano c ons e guiti a co nclus ione di cors i che prese ntino le stesse c aratteristiche dei corsi di spe cializzaz ione (durata
minima biennale, e s am i  spec ific i per ogni m ate ria nel cors o dei singoli anni e un es ame  finale) .
(11 bis) Si rico rda c he a no rm a  de ll'art . 10 del de cr e to -legge 1/10/ 73, n. 580, c onve rtito con modificazi o n i  ne lla le gge n.
30/ 11/ 73, n. 766 le  deno minazi o n i  di univers ità, a te ne o, politec nico, is tituto di istruzione unive rs itaria possono e sse re
us ate s oltanto dalle un ive rs ità s t atali e da que lle non s tatali rico no sci ute per rilasc iare titoli a ve nti v alo re legale a no rma
de lle dispos iz ioni di le g ge . S i p re c is a c he no n rientra fra  quelli v aluta b i l i  il titolo d i S pec ializzazione per l’ins e gnamen t o ad
alunni i n  s ituazione di disa bilità di cui al D. P.R . 970/ 75, rilasc iato anc he c on l’ e ventuale rif e ri m e nto alla Legge 341/ 90 –
artt. 4, 6 e 8. Analo game nte non si valutano i titoli rilasc iati dalle Scuole di Specializzazione per l’insegnam e nto nella scuola
s e condaria ( SS I S ). Detti titoli no n pos sono e sse re, infatti, c o ns iderati titoli ge ne rali aggiuntivi in quanto v alidi s ia per
l’acc e sso  ai ruoli sia per i l pas s aggio.
(12) Il punte ggio spetta per il t itolo aggiun tivo a quello ne c e ssario per l’acc e sso al ruolo d’appartene nza  o per il cons e gui-
me nto del  pass aggio r ichie s to. Il di ploma di laurea in s c ie nze mo to rie  no n dà d iritto a d a vvalersi di ulte riore punt e ggio
rispe tto al diploma di Istituto S uperiore di Educazione Fisica ( ISEF). La laurea triennale o di I livello che co nsente l’accesso
alla laurea s pec ial istica o  m agis trale no n dà diritto ad av vale rs i di ulte r iore punteggio r is petto a que s te ultime . Analoga-
me nte  il diploma acc ade mico di primo li ve llo non dà dirit to a d a vvalers i di ulte riore punte g gio r ispetto al di ploma acc ade-
mico del me des i m o s e c o ndo livello. Il diploma di laurea in s c ie nze della fo rmazione pr imari a non s i v aluta in quanto è un
titolo richie s to per l’ac ce s s o al ruo lo di a ppartene nz a. Pertanto alla laure a in scie nze della f o r mazi o n e pr im ar ia c o n indirizzo -
inf anzia, titolo no n utile ai fini dell’ acc e sso al ruo lo della scuola primari a ,  de ve e s sere attribuito il punte ggio di n. 5 p unti
in quanto titolo aggiuntivo  a  que llo ne cessario per l’accesso al ruo lo di appartene nza ;  ai doce nti in ruo lo ne lla s c uola
dell’infanzia c he s iano in pos s e sso di l aure a in s c ienze della fo rmazione primari a c on indiri zzo -p rimaria, titolo no n u tile a i
fini dell’acc e sso al ruolo della scuola dell’infanzia, verrà ricono s c iuto il punte ggio di n. 5 punti in quanto titolo aggiuntivo a
que llo  ne c ess ario per l’acc esso al ruolo  di ap parten enza.  Il  di ploma di laure a in Di dattica de lla musi ca non si valuta:
- ai doc e nti titolari  delle c lass i di conc o rs o A29 e A30  in quanto titolo richie s to per l’access o al ruolo di a ppartene nz a;
- ai doc e nt i titolari della c las s e di c onc o rso A56 qualora ric onosc iuto c ome titolo valido ope le gis ai fini de ll’acc e sso a t ale
classe di c o ncors o ( art. 1, c omma 2 bis de l dec re t o -legge 3 luglio 2001, n. 255, c onve rtito co n modi ficazioni da lla L. n .
333/ 2001; art. 2, c o mma 4 bi s de l de c re to -legge n. 97/ 2004, c o nv e rtito c o n mo dific azion i d alla L. n. 143/ 2004; ar t. 1,
co mma 605 L. n. 296/ 2006) . 
(13) Il  punteggio  può  es s e re attribuito anc he al  pers o nale  di plomato.
(14)  I  c o rs i  te nut i  a  dec o rre re  da ll’anno  acc ademic o  2005/ 06  s aranno  va lutati  e s c lus iva m e n t e   se  di  durata  annuale ,  c on
1500 ore   co mplessive di impegno , c on un rico nos c ime nto di 60 CFU e con es ame finale .
(15) Limitatame nte alla mobilit à nell’ambito dell’inse gnamento della religione cattolica sono cons i derati validi i titoli pre visti
dal D.P.R . 751/ 85 e spec ificati dal decre to ministeriale 15.7.87, dal decre to minis teriale 26 settembre 1996, n. 611, nonché
dal D.P.R. 175/ 2012 e s pe c ificati dal  de cre to minis te r iale 70 del 25.7.2020 .
(16) Il  punteggio  vien e attribuito per il cons e guime nto  di un s o lo titolo linguistico . 
(17)  "So no  co n siderati  validi  i  titoli  c ons e guit i  all'e s te ro  c he  hanno  otte nuto  dagli  org ani  c ompe te nti  il  ri c ono s cimento
acc ademico o il ricono s cimento finalizzato, ai s e ns i della normativa vigente ”.
(18) N o n va valutato  l'anno sc o lastico in cors o  al mome nto  della prese ntazione della domanda.
(18 -bis )  Il  punte ggio  è  a tt ribu ito  un a  s ola  volta.  A i  f ini  del  c alcolo  de l  trie nnio  va   c ons ider ato  il  s e rvi zio  pres tato  s e nz a 
s oluzione di continuità  nella m e des ima istituzione  s colastica e ne lla medes ima figura profe ssionale.
( 19)  R ie nt r ano  ne ll'applicazione  d i  t ale  mis ura  i  doce nti  in  s o vrannumero  ne gli  anni  pres i  in  c ons ideraz ione  ai  fini  dell'ap-
plicazione s te s s a,  destinatari di mobilit à d'uf f icio  o  c he  abbiano pres e ntato domanda di mo bilità  condizionat a.




